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I pareri di una giurista e di un medico parlamentare

Salute e Costituzione, le armi per farlo restare

Le frasi

FaustoBiloslavo

«Latorre sarà “ostaggio” in
patria a causa della garanzia di
farlo tornare in India» sostiene
l’ex ministro degli Esteri, Giulio
Terzi, che ha gestito il caso al-
l’inizio. «Bastava accettare l’of-
ferta di intervento della Croce
Rossa internazionale, - spiega
nell’intervista al Giornale - che
nonha ottenutorispostadalgo-
verno italiano» per evitare di ri-
consegnare fra 4 mesiMassimi-
lianoLatorreall’India.Lastrada
per risolvere il caso è «avviare la
procedura di arbitrato interna-
zionale»,masecondoTerzi«feli-
citarsiconlagiustiziaedilgover-
no indiani significa che faremo
tutto quello che ci chiedono».
Latorre torna in Italia per

curarsi. Si apre uno spiraglio
sul casomarò?

«Si apre uno spiraglio vero
soltantoseilgovernotienefede
alla strategia dichiarata da me-
si a questa parte di avviare la
procedura di arbitrato interna-

zionalizzando il caso. Solo così
si potrà risolvere il problema
con l’India. E sorprende che il
presidente del Consiglio non
abbia colto l’occasione del re-
cente vertice Nato in Galles per
sollevare la questione dell’im-
munità funzionale, che riguar-
da tutti i militari dell’Alleanza
impegnati all’estero».
Fra 4mesi lo rimanderemo

inIndiacomehafattoilgover-
noMonti?

«Sarebbe la quarta volta: la
prima sono stati fatti scendere
a terra dalla nave italiana con
l’avallo delle autorità militari,
la seconda volta perché non c’è
stata alcuna attivazione della
magistratura, la terza a causa
delsoprassalto del governo ita-
liano,cheharibaltatounadeci-
sionepresacollegialmentecon
tuttiifondamentigiuridicirico-
nosciuti dalla comunità inter-
nazionale.Elaquartavoltasarà
quando Latorre si riprenderà,
ma ora faccio io una domanda.
È immaginabile tenere un sol-

datoitaliano e i suoi familiari in
condizioni psicologiche così
negative, in attesa che finisca-
noi4mesiperrimandarloinIn-
dia? È chiaro che questa vicen-
da deve essere risolta in modo
completamente diverso. Altri-
menti continuiamo a reagire in
maniera sgangherata e arlec-
chinesca mettendoci solo delle
pezze momentanee».
Nonc’eraunaltromodoper

farlo tornare senza rimanere
impiccati alla garanzia del
rientro?

«Il modo c’era, maè stato col-
pevolmente trascurato. Basta-
vaaccettarel’offertadiinterven-
todellaCroceRossainternazio-
nale. Il presidente, Peter Mau-
rer, ha scritto all’inizio di luglio
una lettera al governo italiano
dandola sua disponibilitàin re-
lazione al caso dei marò, prima
cheLatorresiammalasse.Mau-
rer aveva offerto i buoni uffici
dellaCroceRossa.Lalettera,no-
tificata attraverso i nostri diplo-
matici a Ginevra, è rimasta sen-

za risposta. Alla luce di
quello che è accaduto
a Latorre, se la Croce
Rossa fosse intervenu-
ta non avrebbe espo-
stoilgovernoitalianoa
garanzie di rientro,
che ancora una volta
possono pregiudicare
la sovranità nazionale
ed il giusto riconosci-
mento della giurisdi-
zione italiana».
Cosapensadeltwe-

et del premier Renzi,
che lodaDelhi («Col-
laborazione con la
Giustiziaindianaesti-
maperilpremierMo-
dieilsuoGoverno»)?

«È stata una mossa
atroce.Noisiamoorgogliosidel-
la collaborazione con la giusti-
zia indiana, che specificamente
èresponsabilediavertrattenuto
perquasitreanniduenostrimili-
tari senza nessuna conclusione
diindagineeaddebitodiprove».
El’altromarò,SalvatoreGiro-

ne,restain“ostaggio”inIndia?
«Assolutamente sì, ma pure

Latorre sarà “ostaggio” in pa-
triaacausadellagaranziadifar-
lo tornare in India. Il tweet del
presidente del Consiglio che si
felicitaconlagiustiziaeilgover-
no indiani significa che faremo
tutto quello che ci chiedono.
Questo vuol dire che rinuncia-
mo alla sovranità nazionale.
Siamo l’unica nazione al mon-
dochedifronteaunacontrover-
sia internazionale si rimette in
mododeltuttosupinoalladeci-
sione di organi giudicanti del
Paesechetrattieneinostrimili-
tari».
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l’intervista » GiulioTerzi

RITORNO
Aeroporto

di Ciampino,
22 dicembre
2012: i due
marò Latorre

e Girone
salutano gli
allora ministri
Terzi (Esteri)
e Di Paola
(Difesa)

al loro rientro
in Italia

in occasione
del permesso

natalizio
concesso
dall’India

«Follia restituirlo agli indiani
I duemarò sono ancora ostaggi»
Il ministro degli Esteri che si dimise per non rispedirli in India accusa:
«Sarebbe la quarta volta che glieli consegniamo. E Girone è sempre laggiù»

a scopa. Tutto è possibile.
Questaè lavita. Maal momen-
to va registrata la prima gran-
deprova ditenuta: l'improvvi-
sa separazione. Latorre torna
a casa, Girone rimane solo a
sopportaretutto ilpesodell'al-
lucinante intrigo. Ci sarebbe-
ro i presupposti, considerato
il livello di stanchezza e di esa-
sperazione, perché nella me-
la entrasse il baco peggiore,
capace da sempre di divorare
qualunque mela, anche le più
gustose e le più mature: l'invi-
dia. Sarebbe umano che ad un
certo punto Girone si sentisse
in qualche modo abbandona-
to, scaricato, tradito. E co-
munque che vivesse con me-
stizia rosicona questa separa-
zione. Ma non sembra pro-
prio così. Il legame tiene con
altadignitàanchementre sial-
lontanano, uno felicemente a
casa, l'altro doppiamente pri-
gioniero, perché adesso è pu-

re ostaggio a garanzia contro i
possibili scherzi degli italia-
ni. Già dalle prime battute, lo
spettacolo è edificante. Dice
il papà di Girone: «Ora vengo-
no prima di tutto le cure per
Massimiliano Latorre e la sua
serenità. Questo è l'augurio
che, da parte mia e di tutta la
mia famiglia, facciamo a Mas-
similiano: il suo rientro è una
cosamoltobella,anzi,meravi-
gliosa».

Comincia un'altra storia. Le
due metà della mela tornano
a vagare nel creato, ciascuna
lungoitinerari personali,nuo-
vamente separate dal desti-
no. Ma non c'è il minimo dub-
bio che continueranno a cer-
carsi, anche da distanze side-
rali. Sperando stavolta di non
riunirsi in India, ma un giorno
o l'altro nel giardino più bello,
che tuttele mele di Platoneso-
gnano dall'alba dei tempi: il
verde giardino della libertà.

CAMICE A
PALAZZO
La deputata di
Forza Italia
e medico
chirurgo
Melania Rizzoli

Il ritorno di Massimiliano Latorre
inItaliaper cureriapreildibattito sul-
l’eventualità di non farlo ripartire per
l’India. Ma di qual «armi» dispone
l’Italia in questo senso? Essenzial-
mente due: la questione della legitti-
mità della estradizione e quella della
gestione di un problema sanitario da
parte di un’istituzione giudiziaria.

Per quanto riguarda il primo tema,
esisterebberogliestremigiuridiciper-
chél’Italia possa trattenereil fuciliere
di Marina al termine dei quattro mesi
di permesso concessi dall’India. La
nostra Costituzione - afferma la pro-
fessoressaAngelaDelVecchio,esper-
ta di diritto internazionale della Luiss
diRoma-vietadiinviareall’esterocit-
tadini italiani con procedimenti pen-
dentiacarico,edèquestoilcasodiLa-
torreediSalvatoreGirone,neicuicon-

fronti hanno aperto procedimenti sia
la magistratura ordinaria che quella
militare. «Il vero errore - sostiene la
DelVecchio-èstatoquellodipromet-
tere la restituzione impegnandosi
conun“affidavit”».Rimaneperòilfat-
tocheuneventualerifiutoarimanda-
reLatorreinIndiatrasformerebbeau-
tomaticamente il suo collega Girone
in un ostaggio.

Quanto all’aspetto medico della vi-
cenda, la sua messa in discussione
sembraporremenoproblemi.Èinfat-
ti piuttosto evidente, come nota la re-
sponsabileSanitàdiForzaItaliaMela-
niaRizzoli,chenuovicertificatimedi-
ciche documentasserola necessitàdi
terapie più prolungate in Italia do-
vrebbero prevalere sulla pretesa dei
giudiciindianidilimitarea4mesiilpe-
riodo concesso per curarsi in patria.

RETROSCENA

Ignorata in luglio
l’offerta di aiuto
della Croce Rossa
internazionale

CONTRO RENZI

Atroce felicitarsi
con Delhi: vuol dire
che faremo tutto ciò
che loro vorranno




